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Thomas Vogel

Der Zweite Weltkrieg in Italien 1943-45
Reclam, Stuttgart 2021, pp. 160, € 14.95

G ià nel 2012 è stata sottolineata nel rapporto della Commissione stori-
ca italo-tedesca la sorprendente mancanza di “un’analisi degli eventi 
bellici svoltisi in Italia nel periodo compreso tra lo sbarco degli Alleati 

in Sicilia il 9/10 luglio 1943 e la capitolazione dell’armata tedesca impegnata in 
Italia il 2 maggio 1945”. Un lavoro preparatorio importante in questo campo è sta-
to condotto dallo storico militare tedesco Gerhard Schreiber, il quale si è occupa-
to di raccogliere materiale archivistico sulla guerra combattuta in territorio italia-
no tra forze alleate e truppe tedesche nel biennio 1943-1945. Tuttavia, la scom-
parsa di Schreiber nel 2017 ha interrotto questo progetto di ricerca. Pertanto, uno 
studio che si basi sulle fonti d’archivio tedesche rimane una lacuna nell’ambito 
degli studi sulla 2a guerra mondiale, che non riesce a colmare neanche il nuovo li-
bro di Thomas Vogel. Se, infatti, l’opera di Vogel costituisce un’utile sintesi dello 
stato attuale della ricerca, stenta nell’offrire una prospettiva nuova sull’argomen-
to. Il volume fa parte della collana Kriege der Moderne (“guerre dell’età moder-
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na”), a cura dello “Zentrum für Militärgeschichte und Sozialwissenschaften der 
Bundeswehr” (“Centro di storia militare e di scienze sociali della Bundeswehr”) 
di Potsdam, presso cui Vogel è ricercatore. I volumi della collana mirano a rende-
re accessibili le ricerche recenti concernenti le guerre dei secoli scorsi a un pub-
blico più ampio.

Il libro è suddiviso in otto capitoli. Si apre con una descrizione della ritirata 
tedesca dalla Sicilia. Vogel considera la campagna in Sicilia “un modello per la 
guerra successiva sul continente” (p. 9), dal momento che i tedeschi riuscirono ri-
petutamente a sottrarsi a una sconfitta decisiva; per gli Alleati invece la strada ver-
so il Nord si sarebbe rivelata ardua e sanguinosa.

Il secondo capitolo prende in esame le premesse storiche della campagna d’Ita-
lia trattando da un lato la situazione dell’Asse dopo “la svolta” del 1942/43, dall’al-
tro le trattative degli Alleati per un’invasione del continente. Già prima del 25 lu-
glio il feldmaresciallo e Oberbefehlshaber Süd Albert Kesselring aveva iniziato a 
rafforzare la presenza delle truppe tedesche nella penisola. Per quanto concerne, 
invece, la politica degli Alleati, Stalin aveva rivendicato l’apertura di un “secon-
do fronte” in Europa già a partire dalla fine del 1941. Mentre gli americani avreb-
bero preferito attaccare la Germania direttamente attraverso l’Europa occidentale, 
Churchill avrebbe raccomandato una strategia che mirasse a confrontare le truppe 
tedesche a partire da sud. Durante la conferenza di Casablanca gli americani accet-
tarono solo con riluttanza il progetto di uno sbarco in Sicilia (operazione “Husky”).

Lo sbarco in Sicilia avvenne con successo nelle prime ore del 10 luglio 1943. 
Vogel evidenzia gli errori strategici dei generali angloamericani durante le opera-
zioni militari successive. Il britannico Bernard Montgomery, rivale dello statuni-
tense George S. Patton, decise di sua iniziativa di avanzare su Catania con soltan-
to l’ala destra della sua armata, mentre fece procedere l’ala sinistra in direzione di 
Messina. Quest’imprudenza ebbe come conseguenza l’interruzione dell’offensi-
va contro Catania. Quando invece Patton, dopo aver ottenuto il permesso dal ge-
nerale Harold Alexander, avanzò su Palermo, rese possibile la ritirata delle trup-
pe tedesche e italiane dall’ovest all’est dell’isola. Ciononostante dopo 38 giorni di 
aspri combattimenti la Sicilia si trovava sotto il controllo degli Alleati. Tuttavia, si 
trattò di “una vittoria opaca” (p. 38), visto che gli Alleati non erano riusciti a neu-
tralizzare le divisioni tedesche e italiane. Infatti, il generale Huber, al comando 
della Wehrmacht in Sicilia, riuscì a portare in salvo i suoi uomini e gli armamen-
ti facendoli evacuare attraverso lo stretto di Messina (operazione “Lehrgang”).

Nel capitolo successivo Vogel delinea gli avvenimenti politici in Italia tra lu-
glio e settembre 1943: la caduta di Mussolini del 25 luglio, l’annuncio dell’armi-
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stizio dell’8 settembre e il ritorno di Mussolini al potere come capo della neofasci-
sta Repubblica Sociale Italiana.

Il quinto, sesto e settimo capitolo rappresentano la parte centrale del libro, in 
cui viene analizzata la guerra nell’Italia meridionale (settembre-novembre 1943), 
centrale (novembre 1943-settembre 1944) e settentrionale (settembre 1944-apri-
le 1945). Dopo gli sbarchi in Calabria (operazione “Baytown”, 3 settembre), 
presso Salerno (operazione “Avalanche”, 9 settembre) e a Taranto (operazione 
“Slapstick”, 9 settembre), gli Alleati riuscirono a conquistare Foggia e Napoli, do-
ve era scoppiata la rivolta delle “quattro giornate”. In seguito, il tempo e la ge-
ografia del territorio resero più difficile l’avanzata delle forze alleate, che com-
batterono una dura battaglia a Ortona, definita da Churchill “la Stalingrado d’I-
talia”. Per quanto concerne lo sbarco ad Anzio del 22 gennaio 1944 (operazione 
“Shingle”), Vogel – come tanti altri prima di lui – sostiene che il generale ameri-
cano John Porter Lucas, sfruttando l’effetto sorpresa, avrebbe potuto raggiungere 
i Colli Albani, se avesse operato con meno lentezza e cautela. Gabriele Ranzato 
però, nel suo recente libro La liberazione di Roma ha relativizzato queste criti-
che con vari argomenti e in maniera assai convincente. Il racconto prosegue con 
le tre aspre battaglie di Cassino, durante le quali, come è noto, le bombe allea-
te distrussero l’antico monastero. Dopo una lunga situazione di stallo, solamente 
nel maggio 1944, con l’inizio dell’operazione “Diadem”, gli Alleati riuscirono a 
rompere la “linea Gustav”. Qui Vogel non menziona esplicitamente l’operazione 
“Strangle”, durante la quale gli alleati bombardarono le retrovie e le linee di co-
municazione tedesche. Dopo la liberazione di Roma il libro prosegue con la con-
quista delle città dell’Italia centrale e con i combattimenti lungo la “linea gotica”. 
Solamente nell’aprile 1945, con l’inizio dell’operazione “Grapeshot”, gli Alleati 
avanzarono nella Pianura Padana, dove, però, la maggior parte delle città era già 
stata liberata dai partigiani prima dell’arrivo delle truppe alleate. Nel frattempo il 
capo delle SS in Italia Karl Wolff aveva trattato con gli angloamericani già a parti-
re da gennaio 1945 per una capitolazione separata. Così a Caserta il 29 aprile 1945 
venne firmata la resa delle forze tedesche in Italia, che entrò in vigore il 2 maggio.

Si aggiungono due brevi capitoli sui crimini di guerra in Italia e sul ruolo della 
mafia durante la campagna d’Italia. Anche se non c’è mai stato un accordo perso-
nale fra “Lucky” Luciano e Calogero Vizzini per favorire la campagna alleata in 
Sicilia, gli Alleati si lasciarono dare dalla mafia consigli e informazioni per svol-
gere azioni di controspionaggio con un gruppo di ufficiali di madrelingua italia-
na. Anche sul piano superiore i comandi alleati erano disposti a collaborare con 
la mafia e ad appoggiarla nella guerra contro l’Asse. Così, dice Vogel, gli Alleati 
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non portarono soltanto la democrazia in Italia, ma aiutarono anche involontaria-
mente la mafia a riprendere vita dopo le aspre persecuzioni subite durante il “ven-
tennio” fascista. Nel teatro della campagna d’Italia, il quale, dopo lo sbarco alle-
ato in Normandia, veniva inevitabilmente ridotto a fronte secondario, gli Alleati 
e i tedeschi subirono perdite assai simili; complessivamente persero la vita oltre 
600.000 uomini. Eric Morris nel suo libro Circles of Hell del 1993 aveva messo 
in dubbio l’utilità della campagna per gli Alleati e fortemente criticato la condotta 
alleata in Italia. The Day of Battle, pubblicato nel 2007 da Rick Atkinson, ha inve-
ce difeso la campagna d’Italia, concentrandosi soprattutto sul ruolo giocato dall’e-
sercito statunitense. Il giudizio dato da Vogel nel capitolo conclusivo rappresen-
ta una via di mezzo. Secondo lo storico tedesco la campagna alleata in Italia rag-
giunse i suoi obiettivi principali, tra cui il crollo del regime mussoliniano, l’abban-
dono italiano dell’Asse e la liberazione del Paese dalle forze di occupazione tede-
sche. Quest’ultima avrebbe avuto, però, un costo più alto del previsto in termini di 
energie, tempo e vite umane. Inoltre, secondo Vogel, gli sforzi alleati in Italia non 
avrebbero sostanzialmente agevolato né le operazioni militari sovietiche sul fron-
te orientale né quelle angloamericane in Francia.

In conclusione, Der Zweite Weltkrieg in Italien 1943-45 di Thomas Vogel è 
prevalentemente una tradizionale storia militare ‘dall’alto’. Questo studio ha il 
merito di offrire una preziosa ricostruzione delle decisioni politiche e delle ope-
razioni militari intraprese dai leader delle varie parti, le quali vengono analizza-
te nel contesto più ampio della politica internazionale. Rimane, invece, intenta-
ta la ricostruzione di una storia della guerra “dal basso” della guerra, seguendo 
le tracce delle esperienze individuali e collettive, come è stato raccomandato dal-
la Commissione storica italo-tedesca. Nulla viene detto sulla guerra del solda-
to semplice. Inoltre, il capitolo sulla “guerra ai civili” che parla delle stragi nazi-
ste e fasciste in Italia, dei bombardamenti e delle violenze sessuali commesse sia 
dalle truppe tedesche che da quelle alleate (in specie le note “marocchinate” nella 
Ciociaria), rimane un po’ superficiale, visto che non menziona neanche il dibatti-
to sulla “memoria divisa”: a partire dagli anni novanta alcuni storici italiani come 
Giovanni Contini e Paolo Pezzino, utilizzando fonti orali, hanno rivelato che una 
parte della popolazione e dei parenti delle vittime delle stragi ritenevano i parti-
giani corresponsabili delle stragi perpetrate dalle truppe tedesche in Italia. Anche 
guardando la bibliografia alla fine del volume, che si rivela piuttosto scarsa e cita 
esclusivamente titoli tedeschi e inglesi, si ha l’impressione che l’autore non abbia 
sempre consultato la storiografia italiana.

Pascal Oswald
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